


Il dolore in queste culture è condiviso, non lo si vive isolati perché non si opera una divisione 
dualistica tra l’uomo e l’esterno, non c’è una concezione di tempo diacronico, ma si ha una 
concezione sincronica dell’esistenza.  
All’interno dei suoi ritmi quotidiani queste culture cercano di mantenersi in equilibrio dinamico 
col mondo che li circonda e coi propri simili. Quotidianamente si cresce in una relazione stretta tra 
microcosmo interiore e macrocosmo osservando e accostandosi ai cicli della Natura. Guardandola 
come esempio come insegnamento di saggezza. Ad esempio considerano i mantras o i canti di 
medicina, parte integrante delle cure al corpo ma anche che attraversano l’Anima e arrivano allo 
Spirito. 
Anche nelle ultime ricerche nel campo della fisica quantistica, ad esempio questi “modi altri“ 
queste differenti aperture nell’affrontare l’impatto col dolore, che quindi non appartiene solo agli 
indigeni isolati nella foresta,  si lambisce anche negli stati meditativi o di preghiera, di isolamento 
desiderato, in cui si emettono onde di natura più elevata del semplice pensare… Molti sono coloro 
che hanno stabilito questo dialogo costante di vita col mondo e trai mondi, sono riconosciute come 
frequenze, vibrazioni, eco trasmesse silenziosamente dal cuore umano, ma lo stesso avviene in un 
albero, dalla Madre Terra, dal Cosmo e queste vere e proprie particelle di Luce danzano penetrano 
nel fisico, ricordo la musica delle sfere.. allo stesso modo è l’effetto delle armoniche in musica che 
influiscono profondamente il delicato equilibrio corpo-mente psiche… 
Si sottolinea sempre più oggi la necessità da parte dell’individuo, di riappropriarsi di modalità, di 
espressioni che appartengono a una realtà in cui ci si esprime in termini di tempo- quantico, molto 
distante dal sistema di tempo-economico in auge nelle società contemporanee che operano 
all’interno del sistema globale e sottendono alle sole regole dei grandi mercati. 
Così abbiamo perso di vista, nel fagocitare quotidiano di sopravvivenza, le istruzioni per affrontare 
e riequilibrare stati di dolore, perdita, comuni a tutti noi come lo è la gioia: il lutto è parte 
integrante del grande processo della vita… 
 
 
l linguaggio non è della lingua ma del cuore. La lingua  è solo lo strumento con il quale parliamo. Chi è muto è muto nel suo cuore, 
non già nella lingua… Quali le tue parole, tale il tuo cuore. 
Paracelso 
 
 


